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l’im-
maginario e’ 

costellato di storie ed 
esempi di un futuro som-

merso dagli scarti del pas-
sato. non vi e’ ormai 

scampo

vivremo 
come barboni trasci-

nandoci dietro cianfrusag-
lie da grattare costante-

mente.

forse 
sperando di 

grattare via sca-
glie del valore 

ormai perso
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“Butta costantemente via cose 
che altri avrebbero conservato 
- solo nel caso in cui potessero 
usarle di nuovo o conservarle 
come memorabilia”. Se l’eredita’ di 
sua madre e la sua stessa mobilita’ 
non fossero sufficienti, egli rileva 
anche un’influenza da una fonte 
completamente diversa. Suo padre, 
lungi dall’evitare i beni materiali, 
li collezionava avidamente, come 
antiquario. Questo significava che la 
loro casa era piena di cose. Ma, come 
lui ricorda, la conseguenza era che 
proprio quando lui si affezionava 
a qualcosa che era diventato 
parte dell’arredamento della casa, 

questo veniva inevitabilmente venduto. 
Cosi’, anche qui, imparo’ una lezione su 
come non affezionarsi troppo alle cose 
particolari. L’eredita’ di suo padre, i pezzi 
d’antiquariato forse di valore, li ha poi 
dati via. 
Per Malcolm, l’emergere del digitale 
risolve la sua contraddizione 
fondamentale della materialita’. “

che la gente viene sopraffatta 
dalla profusione di immagini che 
qualcosa come una macchina fo-
tografica digitale puo’ creare. Ma 
vede il computer portatile come 
la soluzione a questi problemi, 
perché rende possibile ordinare, 
archiviare, dare priorita’, sele-
zionare e dare un contesto. Così 
quello che potrebbe essere disor-
dine diventa qui formalizzato e 
controllato. Molte cose vengono 
archiviate nell’istante stesso in 
cui vengono create. Questo e’ sia 
un dovere privato che pubblico”.*

“La sua preoccupazione e’ sempre che le 
fotografie siano accompagnate da un te-
sto che le contestualizzi, e questo puo’ 
essere realizzato piu’ facilmente nel suo 
computer portatile. Si preoccupa quando 
vede le persone buttare via fotografie 
che potrebbero essere importanti per la 
loro storia familiare in futuro. Capisce 

* Daniel miller, Cose che parlano di noi
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Un
altro blocco che an-

cora non riesco a superare 
e’ quello dell’acquisto di un paio 
di scarpe usate. il solo pensiero 

mi fa un ribrezzo incredibile, 
bleah!

Im-
magina, una 

persona ha scolpito 
quelle suole, passo dopo 
passo ,col sudore e i calli, 

e io dovrei mettere il piede 
nello stesso posto? me-

glio distruggerle per 
sempre

ne 
ho accu-

mulate un 
sacco forse 
perche’ cer-
cato di cam-
biare stile 
negli anni

Cre-
do che le 

scarpe si possa-
no considerare la 
base di ogni scelta 
di abbigliamento, si 
costruisce dalle 

scarpe in su
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hai 
passato tutta 

la vita a chiamare sti 
affari con il nome sbagli-
ato, e’ sicuramente stata 

colpa degli RTS con cui gio-
cavi, vettogvagli significa 

“cibo e robe per il cibo” non 
pentolame, solo ades-

so te ne sei reso 
conto

Si,
 queste 

dovrebbero 
essere 

vettovaglie

!?
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10 
anni fa lo 

hanno montato per 
una durata di alme-
no 10 anni nessuno ti 
aveva detto della 

pasta termica

e’ as-
surdo quanto sono 

belli i cavi e le schede, tut-
to quel lavorio per saldare i vari 

componenti, organizzare il cablaggio. 
osservare le cose dal di dentro crea 

un rapporto, ora non te ne vorrai 
piu’ disfare di questo pc ru-

vido e vecchio
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Di 
quasi 

tre anni ci 
son rimasti 
solo libri che 
non credo 
leggeremo 

mai piu’

Tanto 
ormai non fa la dif-

ferenza d’altronde avere tan-
ti libri in giro vuol dire avere 

un problema logistico

molti 
li abbiamo 

presi sola-
mente perche’ 

qualcun’altro li 
aveva buttati, e 
tra poco molto 
probabilmente 
dovremmo dis-
farcene pure 
noi, pesano 

troppo

di 
certi ce ne 

difseremmo con 
piacere
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Come 
di buona parte di 

tutte queste spezie, infusi 
e barattolini vari. Di cose che ab-

biamo voluto provare e non ci han-
no convinto, ma sono rimaste la’ in 

dispensa vuoi per pigrizia o per 
riempire un vuoto.

in 
questo certe 

dispense soffrono 
della stessa mania di 

protagonismo delle li-
brerie, sicuramente sono 

meno pretenziose, ma 
rimangono ingom-

branti
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L’accumulo 
deriva certamente da una 

speranza fallimentare di provare 
a introdurre migliorie nella pro-
pria vita. queste “migliorie” sono 
cianfrusaglie che attirano per 
il loro colore la loro forma 

o una remota promessa di 
praticita’

alla 
fine si parla 

sempre di gio-
cattoli. accumu-

lare e’ una reazione 
certamente infan-
tile. anche se non 
credo sia lo stes-

so per tutti i 
“bambini”



10

forse 
tutti ques-

ti ammennicoli 
furono strumenti 
per attuare certe 

fantasie. la perver-
sione arriva quando 
la collezione di cose 

va a sostituire 
diventa la nos-

tra fantasia

avere 
piu’ giochi per potere 

immaginare di piu’

avere 
piu’ soldi per comprare 

piu mostri
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c’era 
un personaggio 

nel primo toy sto-
ry: sid

e li 
spaccava e ricombinava, 

un cazzo di dottor Frankenstein. 
e questi giochi quando prendevano 
vita si portavano addosso una fe-

rocia assurda forse per via di 
sindromi da rigetto degli 

organi

de-
scritto 

come un ma-
lato di mente 

lercio e violen-
to. rubava i gio-

chi agli altri 
bambini per-

fettini

ma 
sto sid 

per me era un 
genio, un rimasti-
catore seriale che 
rubava robaccia per 
creare robaccia piu’ 
appuntita, non com-
prava niente se non 
utensili micette e 

nastro ameri-
cano
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CHAPTER 1: END CHAPTER 2: 
WASTE(D) POTENTIAL

ho 
sempre 

voluto essere 
come sid.

accumulare roba, 
pezzi e parti, far 
del bordello per 
casa senza sapere 
come governare 

i risultati

e 
creare 

un 
golem


